
















































Nella parte inferiore della scatola motore è montata una val­
vol a di r it egno automatica. Si sconsiglia di manomettere tale 
dispositivo che è stato regolato in fabbrica. 

Per accertarsi che l'olio circoli regolarmente si deve apr i re il 
tappo del serbatoio e osservare, quando il motore è in moto, 
se il lubrificante esce dall'apposito tubo di ricupero. 

Lubrifkazione degli altri organi 

(vedere fig. 9) 

Si raccomanda di lubrifìcare, con Shell Retinax A, mediante 
l'apposita pompa a pressione per ingrassatori a sfera, ogni 
2000 km circa quanto segue: 

- sull a fo rcell a telescopica i perni per attacco biscctti ni 
porta ruota; questi hanno gli ingrassatori sulla parte inferio re e 
interna dei bracci (ingrassatori A), e il molleggio della forcell a 
mediante gli in grassatori C posti sui bracci dell a forcella; 

- il perno di snodo del braccio osci ll ante por ta ruota 
posteriore ; l'in grassatore è posto in testa al perno (ingrassa­
tOre B); per accedere occorre levare l' apposito tappino in 
gomma. 

I cuscinetti dei mozzi delle ruote non abbisognano di lubrifl­
cazione che a lunghi intervalli. Tale operazione si effettuerà in 
occasione della revisione generale. 

LubrifÌ<azione della catena di trasmissione 

Benchè 19 catena sia automaticamente �l�u�b�r�i�f�l�c�a�~�a� dallo sfiata­
toio che sbocca presso il pignone dell a catena, è consigliabile, 
ogni 2000 km ci rca operare il lavaggio con petrolio o nafta e 
spalmarla con Shell Retinax A. 

Carburatore 

Questo carburatore è munito di silenziatore con incorporato 
il filtro d'aria ed è monocomandato; ha un sistema di frenaggio 
benzina atto ad ottenere una migli ore polverizzazione della mi­
scela aria-benzina. Ha pure incorporato un dispositivo per faai-
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litare l'avviamento a motore freddo. Questo disposit.ivo è co­
mandato mediante un manettino applicato sul lato destro del 
manubrio, ed occorre agire su questo com ando pr ima di avviare 
il motore. Ad avviamento effettuato va r iporta to nuovamente il 
manettino nella posizione di riposo; altrimenti si avrebbe un ec­
cesso di benzina, che, a lungo andare, sarebbe dannoso per la 
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normale lubriflcazione (d il uizione di lubrifica n te e consumo d i 

carburante) . 

La vaschetta a livello costa n te del carburato re è munita di un 
capace filt ro a bicchiere, di fac ile access ibil ità . Ogni 2000 km 
circa è opport uno p rocedere alla pul itu ra del bicchiere con filtro. 
Per leva do, togliere la ruota di scorta per rendere accessibile la 
fìnestra anteriore. Allenta re, e spingere su un fianco, que l tanto 
da li berare il bicch ie re , l' appos ito volantino con tacche che lo 
t iene bloccato ( ved. fig. 10). Pul i re poi bicch iere e f il t ro con 
della benzina facendo attenzione a non schi acc iare o deteriorare 
il filtro e ad asportare tutto lo sporco accumulato sul fo ndo 
del bicchiere. 

Regolazione normale 

Getto d'avviamen to 

Diff uso re 

Polver izzato re 

Gelto i1Hissirno 

Gelto minin10 

PistOne 

Spillo D. 

N. 80 

m rn l 9 

260 B 

90 /100 
40 / 100 
N. 55 

Il tacca 

( Per !a numerazione delle tacc he la pa rtenza s'intende da l. 
1' , 110 c1ello spi llo). 

Se il rnolociclo viene usato durante il periodo inverna le con 
;empe ratu:'"c E:ccessivarnente r igide è cons igliabile alzare di una 
tacca lo spillo conico . 

Rego lazione del l11élssimo e del pélSSélgg:O 

Si effett ua agendo su l diametro de l get to (sos tituendolo con 
uno avente numerazione superio re o infer io re ) e su ll a pos i­
zione dell'a sti na. Aumentando il numero del ge t to o a lzando 

, 
['?sr ina si arricch isce il t itolo de ll a miscela, il contrario a vvi eff~ 

climinuendo il getto o abbassa ndo l'ast ina . 
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Sono indizi di miscela grassa: consumo eccessivo, isolan te 
della candela di color scuro fu i igginoso. 

Sono indizi di m iscela magra: sta rnu ti a l ca rburatore, ca n· 
de la secca con isolan te di color grigio ch iaro. 

Si r icordi che diminuendo la tempera tura ambiente, occo rre 
crricchire la m iscela; viceve rsa occorrerà impoverir la se aumenta 
la temperat u ra. Con benzin a pesante è necessa rio aumentare il 
numero -del getto o alzare l'as t ina . 

Per compiere queste rego laz ioni , è bene levare i l carbur atOl'e 
d a ll a rnacchina . 

Regolazione del minimo 

Va effett ua ta a motore ca icc. Si eseguisce agendo su due 
vi ti: un a o r izzontale posta sub ito depo il d inusore regol a il 
t ito lo del rn in imo. Avvi ta ndo ques13 vite ne lla sua sede, la 
mi sce la si a rr icchi sce e viceversa. L'a lt ra vite inc li nata r ispeno 
all' asse de l corpo del caro urcio re, regol a la posi zio ne d i Il tuno 
ch iuso » de ll a valvo la. 

Rego lare pr im a la vite incli nata in rnodo che co l comando 
:utto chiu so il moto re pos sa girare ancora a basso reg ime. Avvi· 
tare poi o svi tare, secondo i cas i, la vite or izzonta le f inO ad 
o t tenere il t ito lo de l minimo des iderato 

Per comp iere q uesta rego lazione occo rre levare il coperc hio 
latera le si ni stro. 

Smontaggio del carburatore dal motore 

Togl iere: 

il si lenziatore e il fì ltro d'a ria (ved. fig. 9); 

la ruot a di scorta; 

la tubazione in gom m a sfil ando!a dal corpo del r ubi· 
netto (ved. 1 di fig. IO) . 

Ottenuto q uesto a ll entare la vite su ll a fascetta che t iene unito ~ 
il .carburatore a ll ~ .pipa d'asp.iraz io~e, indi sfdar lo d alla P I~a o 
spingendo verso sinistra . Nel levare Il carburatore occorre libe.·o 
rare i cavi di comando coi re lativi attacch i. 

.1·1 
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Smontaggio del carburatore 

(Vedere fig. 11 l. 
Dopo aver percorso circ a 10.000 km è bene smon ta re il 

carburatore per compiere la revisione dei var i pezz i e la puli tura 
gene rale . 

Tog lie re: 

- il bicchi ere 1 con la moll a d i pressione e il filtro, la 
gua rnizione va tel ta solo se da sost itu ire; 

- il ccperch ietto con guarni zione 2 , per ispezion are la 
vaschetta a live! lo co sta nte ; per effett uare questo svi tare i due 
bu lloncini di tenu ta ed estra rre ç';,,;Ila vaschet ta il gal leggian te 3 
t11ediante lo smontaggio de ll' ast ina 4; 

- il tappo con guarn izione 5, indi svi tare il po lver izza:o re 
e il ge t to 6; 

il ge tto per l' avv iamen to con guarn iz ione 7 ; 

il getto del minimo 7 b is; 

la 'l ire per regolazione mi nirno 8; 

la vi:e per rego laz ione va \ve'la gas 9 ; 

la tu ba zione de lla benzir ::: con rane ll a e bu llo ne di 
att acco 10. 

Pe r la p ulitu ra di tutti I fer i s i racco m anda di se rvir si di 
getto d ' a r ia e si sconsig li a di usare fil i metallic i, agh i, ecc. che 
potrebbero a lterare il diame tro de i bri e rendere d iffic il e la 
regola z ion~ de ll a carbu razione. 

Nel mon taggi o si faccia atten zione a non dirr:enticare le guar­
n izion i e a rimet te rle nell'identi ca pos iz ione che occL.jJavalìo 
prima de llo smontaggio. 

N.B . - Qua ndo si comp ie la pu li tu riJ del carbura to re occorre 
svitare da l se rbato io il rub ine t to della benz in a per ccni p ie rv i la 
pu li tu ra ce l fìl t r8 che è posto sull a partE: super io re de l rubinetto. 

Silenziatore con filtro d 'aria 

(Ved . fig. 11 N. 11 l . 

Il filtro d'aria deve essere pu li te ogni 2000 km ci rca ed a~ 
p;ù spesso, se s; marda ;n zone molto polverose . ,$p 
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A Posi:r:ione della freccia tra"iata ~ul basamento 

B Posi:r:ione della fre,cia tracciata sul volano 

C Senso di rola:r:ione de l volano 

B 

A 

© 
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Dopo averlo tolto dal motociclo, come è dimostra to ò fìg. 9, 
lavare la ret in a meta lli ca con benzin a indi soffiare con getto 
d'ari a. 

Fig. 13 
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L'efficacia del filtro diminuisce fìno ad ann ullarsi se non se 
ne cura la pulit ura e la manutenzione come è stato indicato 
sopra. Quando il filtro è molto sporco, il consumo a umenta, 
risultando strozzata l'a limentazione di ar ia . 

Pulitura del silenziatore con tubo di scarico 

Qualora si riscon trasse la necessità di compiere la pulitura 
agire nel seguente modo ; 

- riempire il silenziatore con una soluzione al 20 % di 
soda caustica con acq ua bollente; dopo un'o ra circa vuotare il 
silenziatore, indi r iempirlo con i'!cqua bollente agitandolo forte· 
mente prima di vuotarlo. 

Controllo fase distr ibuzione 

Per il controllo occorre reg istrare il bi lanciere dell'aspirazione 
in modo che il giuoco alla valvola sia di mm 0,20; questo si 
compie con il pistone a punto morto superiore, con valvole 
chiuse e precisamente a fìne fase di compressione . Indi, dopo 
aver fatto compiere quasi un giro al volano, ve r ificare che la 
valvol a d'aspiraz ione incominci ad apr ire quando la freccia sul 
vola no d ist a mm 45 circa (misurati su ll a periferia del volano) 
prima della freccia tracc iata sul coperch io del basamento (vedere 
fig. 12). Messa così a punto l'a spirazione, anche lo scarico 
si Irova in fase . A controllo effett uato, occorre registrare i 
bilancieri come prescritto sul capitolo '« Registrazione fra bilan. 
cieri e astine ». 

Se il pignone motore e l' ingranaggio camme vengono smon· 
tati dal motore nel rimonta rli occorre tener presente di inserire 
la chiavella dell'a lbero motore nella cava del pignone vicino 
al de nte segnato e di innestare il dente segnato del pignone 
fra i denti segnati dell'ingranaggio camme come d imostrato a 
fìg. 13 . In questa posizione degli ing ranaggi il pistone si trova 
a punto morto superiore con valvole chiuse. 

Smontaggio del volano 

Levare: il silenziatore d'aspirazione, il coperchio laterale 
s inistro, la pedana appoggiapiede sinistra, il dado centra le ch~ \ 
t iene bloccato il volano sull'albero a gom ito e la cinghia ger 
d in amotore. 

.19 
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Avvitare poi sul vo lano I apposito es trat to re e ag i re per levare 
il vo lano, come è di mostrato a fi g. 14. 

Controllo fase accensione 

E' bene venga con! rol !a ta periodica men te e ne 1 segue n te 
modo: qu ando il motore è ci rca a fìne fase di comp ressior e, CO'"'1 

il p istone in prcssi ll"; i tà del pun~o m OrtO super ic re, a '} alvo le 

chi use e c:::: 1 comando ant icipo in posizi one ({ tu tt') an(c" oaio ) l 

i con tatt i de l ruttare devono comi nciare ad ap rirs i ; ciò , deve 

avven ire esa tt am ente qu ando il seg"tìo t ra cciato su l vo lano si 

Fig. 14 
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trova in direzione della freccia segnata sul coperc hi o del basa­
mento. Se questo non avviene, con trollare (ed eventua lmente 
regol are) l'apert u ra dei contatti prima di spostare la c a m m a 
del ru ttore per compiervi la reg ist razione. 

Accens ione 

Per la registrazione e lubrificazione del ruttore vedere fig . 15. 

Fig . 15 
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Dopo aver per corso 5000 krn c irca è bene controllare l'aper­
tura dei cont atti ( E ), questa deve ri su ltare di mOl 0,4 -7- 0,45 . 
Qu.alo ra doves se r isultare maggio re o m inore passare al la sua 
reg istrazione procedendo come segue: 

Levare l'a pposito coperchiet to, indi al len tare di rnezzo giro la 
vite (A) che b locca la squadretta porta con tatto fiSSO, spostare 
la squadretta gira ndo leggerrnent e l' apposita vite eccentrica ( B ) 
pe r ottenere la prescritta apert u ra dei contatti. Bloccare nuova­
mente la squadretta medi an te la c hiusur a del la vi te (A). 

N.B . - Effett uare questa reg istraz ione con la camma del ru t rO re 
in pos izione di massi m a apert u ra. Sull a f igura il volano ri sul ta 
srnon tato, questo è stato fat to al solo scopo d i fa r vedere 
meglio la parte in ter na che interessa. Ver ificare lo stato della su­
perficie dei c.ontatt i : deve ris ult are piana e pu lit a (non ossidata), 
se occorre ravv ivar la usare apposita lirne tt a a tagl io f in is simo . 

Qualora fosse necessario srnonta l·e o sost itu ire il rnanelle tto 
(C) fare at tenz ione a nOll IYlodific a re la curva della mo ll etta d i 
ri chiamo, che è st ata tara ta in fabbrica. In occas ione del COIl ­

tro llo dell'apertura dei con tat ti procedere a ll a lu briflcaz ione del 
feltrino (D) de ll a camm a , e del perno del martel letto (C). 
Servendo s i di un oli atore s i lu br if ica quanto detto; per ev itare 
che l'eccesso di o lio vada ad imbrattare i contatt i del ruttOre si 
racco manda d i non esagerare nella lubri fìcaz ione. 

Candela 

Og ni 5000 km circa veri ficare la dist anza fra gli ele ttrodi, 
deve esse re di mm 0 ,6 . Controllare lo stato de ll ' isolante, se 
si r iscontrano crepe o ro tt u re sostit uirl a. 

Per pulirla si usi benzina pu ra e spazzoli no. 

Montare la ca nde la avv ita ndol a a mano per qualc he giro, 
accertandosi che imbocchi pe rfe tt amente; adoperare poi l'ap­
posi ta ch iave evitando di ch iuderl a esage ratamente. 

Con t rollare lo stato di conservazione del cavo . 

Tesla e valvole 

Ogni 5000 km circa effet tu are la pu li tura 
scoppio, eve ntua lmente la smeriglia tura del le 

·12 
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Per smontare la testa del 111otore occo rre togliere: 

il tubo d i scarico con silenziatore; 

la tubazione di ricupero olio; 

il carburatore; 

i tre dadi sui tiranti d i fìssaggio tes ta (vedere fig . 16). 

Ind i scuotere la tes ta r imuovendola e sfllandola in avan ti. 

Dopo to lta la testa è bene accertarsi che le valvole ch iudano 
perfettamente nelle rispett ive sedi; per control lare questo, si 
versi un po' di benzin a nei condott i di asp irazione e scarico, 
e si osservi se il liq ui do passa nell'interno. 

Se si riscon tra una tenuta difettosa è necessario procedere 

. , 
.... '. - ... ~ . - .-.- - _ .. 

Fig. 16 
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allo smontaggio delle valvole e alla smerigliatura sulle rispettive 
sedi. Per togliere le valvole occorre procedere allo smontag­
gio completo della testa leva ndo: i due coperchi , i bi lancieri 
(mediante lo smontagg io de i due perni coi rispettivi spinotti e 
ranel le). le molle e le val vole . Per la pulitura è bene usare 
raschietti smussa t i e spazzole meta lliche. Per la smerig liatura 
usare apposita pasta; a smerigliatura avvenuta è opportuno 
lavare accuratamente la testa in modo di accerta rsi che sia 
scomparsa ogni t raccia di abrasivo. La pulitura de ll a parte 
superiore de l pis tone si effett ua con raschietto e spazzolino 
metallico. Se si tog lie il cilindro e il pi stone, è bene non far 
ruota re gli ane ll i di tenuta sul pistone stesso; se ta li ane lli 
vengono to lti dal p istone, nel rimontèr li OCCOrre osservare d i 
non scamb iarl i Ira lo ro O capovo lger li . 

Registrazione fra bilancieri e astine 

E' bene venga controllato il giuoco dopo i primi 500 Km. 
e in seguito per iodicamente. La reg istrazione si effe ttua a motore 
freddo . Tog liere la ruota di scorta , indi l evar~ dalla testa i due 
cope rchi svitando i rispettivi bu llon i. Servendosi poi della pinza 
con chiave specia le (data in dotazione ) e di cacciavite s i sblocca 
il controdado e si avvita O si a llen ta la vite con nicch ia che agisce 
sul la pasticca de ll'astina. Nel reg ist ra re occorre lasciare non più 
d i 5 / 100 di giuoco. A registrazione ottenu ta , tenendo ben ferma 
ID vite s i blocca il con trodado (vedi fig. 17). Controllare nuova­
me nte a lavoro ultima to che le viti non punt ino sul le astine; può 
ilccadere che ne l b loccare il controdado quest'ultimo trascini la 
vit e variandone la registraz ione . La reg istrazione va fatta con il 
p istone a punto morto superiore con va lvole chiuse e precisa­
mente a fin e fase di compress ione . 

Registrazione della frizione 

Si rende necessaria quando il mov imento libero (giuoco) 
ali 'est rem ità de lla leva di comando è supe ri o re o in fer iore a 
4 mm circa. 

Con un giuoco alquanto infer io re s i può verificare uno sii t­
tamento de i dischi con conseguente consumo di questi e rendi ­
mento anormale de l motore. 
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Con un giuoco alquan to super iore si può verificare un 
incompleto distacco della frizion e con conseguente cambio marce 
rumoroso. 

Per la reg is t raz ione, vedere il capitolo « Registrazione dei 
coma ndi posti sul manubrio ». 

Regist razione della forcella 

E' bene venga controllata per iodi camente, se occorre reg i­
strare, questo s i effettua sui pe rni che tengono uniti i due 
biscottini porta ruota ai bracci. 

Riscontrando un giuoco assial e eccess ivo occorre allentare 
il controdado e riprendere il giuoco avvi tando il dado di quel 
tan to che necessita per ottenere la reg istrazione, ind i serrare 
il controdado (ved. fig. 18). 

Fig. 17 



Nel registrare occorre control la re che non avvenga il bloc· 
caggio delle ranelle ai bracci. 

Registrazione dello sterzo 
(vedere fig. 19) 

Se lo sterzo ha g iuoco, i movimenti a sfere sono soggetti a 
dannosi scuotimenti. Per registrar lo occorre togliere la parte 
supe riore del faro, indi a llentare il bullone d i testa (A) che 
fissa il manubrio e il dado (B) sul bullone late rale che serra 
le due orecch ie del manubrio stesso. Avvitare poi la calotta 

Fig. 18 
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çìodronata (C) di quel tanto che necessita per levare il giuoco 
pur rnantenendo libero il movimento della forcella. 

A registrazione ultirnata ricordarsi di bloccare nuovamente 
il bullone e Il dado nel seguente modo: 
l) avvitare leggermente il bullone di testa que l tanto che 

occorre per portare il morsetto del rnanub rio con tro iI .pi ano 
del la ca lo tta; 

2) str ingere a rondo il dado del bu llone laterale; 
3) stringere defìnitivamente il bullone di testa . 

Fig. 19 sI~ 
~o 
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Registra:zione .Iella tensione cinghia dina motore 
(vedere fig. 19 bis) 

Deve essere controllata dopo i primi 500 km; in seguito, il 
cont rollo è bene venga esegu i to ogn i 10.000 km ci rca. Per ten­
de re la cinghia occo rre togliere il si lenziatore d'aspirazione e il 
coperchio latera le si n istro; al lentare poi i due bulloni (A) di 
articolazione dina motore e i due dadi (8) su ll a piattina a corso io 
per bloccaggio d inamtore . 

.. 

_.. ~ 

Fig. 19 bis 
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La registrazio ne si com pie spostando il dinamotore quel 
ta n to che occo rre per o ttenere una gi usta tens ione de lla cingh ia 
( cedimento a mano cm 1 -:- 1,5). 

N.B. - Ricordarsi che una tensione eccessiva potrebbe com­
prornettere la du rata del cuscinetto del d inamotore. 

Registrazione della tensione catena 

(vedere fi g. 20) 

E' bene venga con tro ll ata per iodica mente, se occorre, al len­
ta re i dad i dei due bulloni (A) sul braccio oscillante po rta 
ruot a ; ind i agire sul l' apposita leva (B) quel tanto da o ttenere 
la reg istraz ione. 

Col fno to rnezzo su l cava lletto la catena non deve risultare ec­
cessivamente tesa (ve rificare che abbia uno sc uoti mento di circa 
mrn 30). Ciò è necessar io, perchè, in caso cont rar io, si avrebbe 
un a tens io ne eccessiva quando il braccio osci lla nte è a metà corsa. 
A reg istraz ione eAert ua ta prima di b loccare i due bulloni (A) 
assicurarsi che il d isco porta cepp i e la leva di regolazione (8) 
oppogg ino co ntro il bracc io osc ill ante. 

Dopo aver reg istrata la catena è bene controllare la registra ­
zione de l freno pos ter iore. 

Registrazione del braccio oscillante 

(vedere fig. 21) 

Per levare il giuoco assiale del b racc io oscillante, occo rre agire 
sull ' appos ita ghiera (A) di rego laggio, posta su l lato sinistro 
de l perno per attacco braccio. 

Dopo aver levato il silenziatore d'aspirazione, il coperch io 
la tera le sin istro e sv itato l' apposito bu lloncino (B) di tenu ta 
ghiera , avvitare la gh ie ra di quel tanto che necessi ta per otte­
nere la registrazione. A reg istrazione otte nuta ricordars i d i 
avvi tare nuovan"lente il bulloncino (8 ), 

Registrazione dei comandi posti sul manubrio 

Per i seguenti com and i: 

manett ino comando carburatore 
IO re, leva coma ndo fre no anteriore, 

per l'avviamento de l mo-
leva comando frizion e ) 
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n"lònettino comando ant IcipO, la reg is:razione viene fatta agendo 
sugli appositi bu lloncini e conrrodadi zigrinati , post i sul ma· 
nubrio all'attacco dei com and i. 

Per reg istrare occorre allenl are il ccn t rodado, indi sv i tare o 
avv itare il bullonc ino quel ta:ìto ere necessi ta per ottenere la 
reg istraz ione. Ricordars i d i b loccò re r" uovamente il controdado a 
regis t razione ult imata. 

, 
, l 

• 
i 

I 

Fig . 20 
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La manopola per comando carburatore viene registrc!:a tra­

mite l'apposita vite (Al. di fig. 22, posta all' in terno del fa ro; 

per compiere la registraz ione occorre togl iere la parte anteriore 

del faro per rendere access ibil e la suddetta vite. 

w. A;i}:," 
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Registrazione dei freni 

E' bene venga controllata periodicamente. Per una buona 
registrazione occorre vi sia un gi uoco (m isurato all'estremità de l 

• 
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pedale se si tratta del freno posteriore e all'estremità della leva 
a mano se si tratta del freno anteriore) di mm 15 ...;-- 20 prima 
che il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. Tale 
giuoco si regola agendo sul tenditore della leva a mano per il 
freno anteriore (vedere registrazione dei comandi posti sul ma­
nubrio) e sul dado avvitato al tirante per il freno posteriore. 

Registrazione del mono anteriore 

Per compiere la registrazione occorre tog liere la ruota; l'ope­
razione si effettua sul lato sinistro. Per elirllinare !'eccessivo 
giuoco assiale occorre al lentare il controdado ed avvi ta re il dado 
di quel tanto che necessita per la registrazione ind i serrare il 
controdado. E' necessario (dopo bloccato il controdado) assi­
curarsi che la rUOia giri li beramente, si è così certi che i 
ru Il i de i cusci nett i non forzino p rovocando resi s tenza a I roto­
lamento e rapida usura dei pezzi. 

Smontaggio e camb io della ruota anteriore 

Svitare i 4 bu ll o ni sui due morsetti (ved. fig. 23) e levare la 
rUOta dalla forcel la. Dopo aver staccata la ruota, per sfda r la dal 
mozzo occorre togl iere il coperchio e svitare i 4 dadi di tenu ta . 

Toglie re le ruot a d i sco rta e infì larla nel mozzo, facendo atten­
zione a mon tare la parte conica dei quattro dadi nelle appos ite 
svasat u re del co rpo cent rale della ruota. Per .lI montaggio occorre 
inverrire le operaz ioni compiute per lo smontaggio. 

N.B. - Ricordars i, nel n10ntagg;0 de ll a ruota di infilare l'an­
co raggio del freno ne ll'a pposito bu ll one quadro posto sulla for­
ce ll e e di agga nciare su ll a leva del freno il filo di comando. 

Smontaggio e cambio della ruota posteriore 

Toglie re il coperchio, svitare i 4 dadi (ved. fig. 24 ) e sfilare 
da l mozzo la ruota. Togliere la ruota di scorta e infìlarla nel 
mozzo, facendo attenzione a mont are la parte con ica dei quattro 
dadi nelle apposite svasat ure del corpo centrale della ruota . Per 
il mon tagg io occorre inver tire le operazioni compiute per lo 
srnontaggio. 

La ruota di scorta deve essere attaccata al motociclo coJl o 
parte inlbottita del corpo centra le verso l'interno. 



Smontaggio leva del cambio 

Levare il cope rc hio latera le destro e l' indice segna marce ; 
indi, allentare d i circa tre giri il buJloncino posto latera lmente 
sulla leva e sfilare q uesta da ll'e:.agono cen t ra le. 

'
" 

" 

.. , 

Fig , 23 



Fig. 24 

Impianto elettrico 
( vedere scherna) 

Desc rizione dell'impianto : 

La tensione de ll' impianto e d i 12 Valt. 

L 'energia a tutti i serv izi elett r ici v iene forni ta dal dinamo­
to re -di rettamente o ind irettamente mediante la batte r ia, alla c~ 
r icar ica provvede il d inamotore stesso . ~ 
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1) n. l,avo (sez. 1) ve rde : dalla morsettiera (A) al regolalOre (50) 
con atl,,~,hi ad innesto ;;d una estrem itÌl ed 11 c,chio :- 5,2' 
a ll'al lra m. 1,A70 

2) n . l,avo (sez. 2,5) rOHO: dall a monettiera (B +) .. 1 rego la tore 
( 30/ 51) ,cn auaedli ad :nneslO ad una ('~Iremita ed a occhio 

6,5 " 11',, ltra m. l ,A70 

3) n . 1 cavo (~ez . 1) b i ~ !",,::: dall a 1l10rsettiera (61) al regola tore 
(D+ '61) con anacc hi ad innesto ad una e~!remita ed a occ hio 
.. 5 ,2 il lI"a ltra m. 1,A80 

.,:} n. 1 callo (~ez. l) g'a li:: c a ll a mOfselt iera (FT) a l faM iillO poste, 
ric,re (luce pesi: e larga ) ccn attacco ad innes lo ad una 

5 ) ,l, l Cil VO b ipol a re (s~: I) fiero: dalla merseti iNa (T-T+) aJla 
tromba e le rtrjçij ç:" a:ic.cchi ad innesto ad vna est remità 

6) n 1 cavo ( sez. I) gr ".~. d a l a morsen ieril (SP) a li ti bobina ( 8 +) 
(1 5 ) con atlacc l"i a-: in:'es tO lId vna e~t remi!à ed a oc chio 

m. 0 ,":.:::0 

5,2 a ll"a ltra m. 0,570 

7) n. I CilVO (se: . 1) ner~: ~; a la morseniera (St) a ll'in,errvtfore d'M ' 
re;!o COI' ~!lacc': è:' ··',"e;iC MI u'la cstrenl;!a m. 1,200 

S) 'l. I cavo (sez . I) ner:.· :'a 1'1 bobina (D) (1 ) al rullo'e ccr. attacc hi 
ad o"hio alle C;: ',"1"I ,a : A,2 c . 5 ,2 . m. 1, 120 , ) , \ cavo (se: . ò) n('r ~ : {: aTi"tcrr . d'urc$to " ill,""a I ir.o pC$teriore 
( luce ,rarr('SiO) m. 

IO) " celio ( ~ez. IO ) I"· ,- . ," _. cel dinamOlore (30h) " '('90 lalore ( 20h) 
con 1lo1lacchi Dd :::c: . 6 ,5 a ll'est remi lÌl m. 

Il) n . I cavo (sez. l ) b' " ~ -~ ' " .. " I dinamOlore (DF) " regcl;;tcre (DF) 

CO" .altaccbi , k··e~ , 4,2 a ll'estrcm ità m, 

12 ) c, l <11110 ( se:. 2,5 ) r : !!:.: dal dina!llOIOre (D+ ) , I ,egol;;lore 
(D .... / 61 ) con "t l ~c: :'i ad occ hio . 5,2 al le esiren,itè m . 

13) n l cavo (~e! . lO ) n·v • , . , . ~~ !I 1! baller ia ( + ) , I rege lal0re ( 30/ 51) 
lIilacchi ad ::c01io . 8,5 - 6,5 a lle estrcmit a m. ccn , , 

" ) " l cavo (se~. l O) nere. cal la balleria 1-) a ll a Ma Ha con attacc h i 
ad occ hio . 8 ,5 , , 6,5 a l le estrcm ità m, 

l vngi-ezU! dei cavi de lle (; ;: ::~ re:c h ia Ivre di forn ilura: 
, 

dali " n,onet t ie ra , I lampada \ C~'ltrc porta . m . 

" dall a morsett iera a! cer, t re commu ta tore cent ra le m. 
I dalla Morsettiera , I cent ro commv talor.! luc i , pulsante tromba m. 

~) gfvppi di cavi devo(\: evere vna copertura in vipla, 

N ,B. I cavi pe r commul~t:'e luc i e pulsante tromba escono da ll a parte 
( s!.'Indo in Inacch irli) de l gruppo cruscotto·fa ro 

1,200 

0, 860 

0 ,820 

0,850 

0,170 

0,380 

0,220 

0 ,200 

0,260 



Fra il dinamotore e l'impianto elettr ico è inserito il regolato re 
di tens ione, che mantiene costante la tens ione all'impianto. 

Gruppo regolatore - teleruttore 

Si raccomanda la massima attenzione nel col legare cor retta· 
mente i morse tti secondo lo schema a llegato o nde evitare di 
dan neggiarlo. In caso di avaria non toccare il regolatore ma 
rivolgersi ad elettricisti debita mente autor izzati da lla casa 
costrutt rice. 

Quando viene in nestata la chiave d'accensione si accende la 
lampada con sp ia rossa su l fa ro; a bassi giri del motore questa 
deve r im anere accesa, ment re a giri più e levat i si deve spegnere. 
Ciò indica che il din a motore dà co rrente regolare . 

Qua lo ra la lan"'lpada con spia rossa non si accenda qu ando 
viene innestata la ch iave de ll 'accensione, ver if ic are se la lam. 
pada è bruciata . Se l'inconveniente non d ipende del la lampada 
s3rà necessa r io co ntroll are l'impianto ed il regolato re di tensione . 

Se con motore funzionant e a reg ime norma le la lampada con 
sp ia rossa rimane accesa le cause possono essere: rego larore di 
tensione avariato, spazzole del dinamotore che non assic u rano 
più il contatto col co ll ettore, dinamotore guasto, o impianto 
ir,effic iente . 

Dinamotore 

Ogni 10 .000 km circa è bene ver ifìcare il din amotore contrai· 
lando in particolare le spazzole; queste devono scorrere libe ra · 
me n te ent ro ' le lo ro guide ; se sono sporc he occorre pulir le e se 
consumate sostit ui rle . Il co llettore se è anner ito pu li rlo con ben­
zin a, ind i asc iugar lo con un pa nno. 

I cuscinetti a sfere di supporto non abbisogna no di Jubrifì. 
cazione che a lunghi interva lli . 

'C'aro 

E' a perfetta tenuta d'acqua: ciò rende prat icamente superfl ua 
l'i spezione in terna. Si rico rdi che la superfìc ie speculare del la 
parabola non va pu li ta perchè si r iga facilmente e perde la lu-
centezza. La messa a fuoco è fìssa, il fuoco è occupato da l fìla- ~ 
mento della lampada. Usare lampa c.:c di uguali dimensioni e po~o 
tenza di que lle montate. <!f;?:J 
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Sost ituzione lampade e fus ibili (vedere fig. 22). 

Qualora occor resse sostituire le lampade, dopo aver tolta 
la pa rabola con unito il cristallo del faro (mediante la svitatura 
di quattro viti) si proceda all'operazione ricordando che esse 
hanno le segue nti caratteristiche: 

Lampa da bilux 35 ( 35W . 12 Volt (sferica) l' 

Lampada luce città 5 W - 12 Volt (a siluro) 

01 1,5 x39. \ 
Lampada spia d inamo (rossa) 3 W - 12 Volt 

(a siluro) 0 8 ,2 x 31. 

nel 

faro 

anteriorI:: 

Lampada bilux per fanalino posteriore; luci di posizione 
e targa 3 / 15 W . 12 Volt. 

In caso d'i nterruz ione dei fusibi li, dopo aver eliminato la 
causa che ne ha determinato la bruciatura, devono essere 
sostituti col su indicato t ipo: 8 A (lunghezza 25). 

Batteria 

Ha una capacita di (Ah 20 - 12 V). Alla sua carica provvede 
il dinamotore attraverso il regolatore di tensione. Per accedere 
all a batteria occorre ribaltare la sella e togliere il coperchio 
de ll a batteri a stessa (vedere fig. 25 ). 

Per la manutenzione e la conservaz ione, le norme consigliabili 
sono: 

procedere periodicamente a ll a ver ifICa del livello dell 'acido 
e, se occo rre , aggiungere acqua distillata in modo che il 
paraspruzzi risulti completamente sommerso. Il liquido a ll'in· 
terno degli elementi deve superare di circa mm 5 la sommi t à 
dei separato r i, Detta verifica va eseguita ' ogni 2000 km circa, 
o comunque con maggiore frequenza nei mesi estivi (ogni 30 
giorni circa) mentre nei mesi inve rnali può essere effettuata pi ù 
di rado. 

E' conveniente ungere con vase lina pura (non usa re m ai 
grassi lubrificanti) i termina li ed i col legamenti. 

Il controllo dello stato di car ica deve essere eseguito medi ante 
apposito den simet ro. La densità de ll'e lettro li to a batteria caric~(\ 
è di 1,28 circa: a batteria quasi scar ica scende a 1,16 cir a\'!.' 
Va caricat a con una intensità di A 2 circa. J 



Se il veicolo deve stare lungamente ina tt ivo provvedere a 
far ricaricare la batteria ogni 40 g iorni ci"rca; omet tendo questo 
la batteria si deter iorerebbe rapidamente. 

Pulsante e deviatore anabbagliante 

Non r ichiede aku na reg istrazione essendo a contatto elet­
trico. Nel caso di irregolari tà !ogl iere il cc;:>erch io e verificare i 
conlatli e la ch iusura de lle vit ine per attacco f. li . 

Avvisatore acustico 

Col runzion arnen to del l'a vvisato re , iJU Ò avven ire che per 
l'assestamento di alcu ne part i o pe r il CQ:i 5u mo di a ltre il 5uono 
si alteri. Si rende pe rciò necess2r ia la rego laz ione . 

-

Fig. 2S 
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Dopo aver controllato la carica della batteria togliere lo 
scudo che copre l'avvisatore e con cacciavite agire sulla vite 
di regolazione, che si trova sulla parte poster iore, fino ad otte­
nere il suono regolare. 

Cavi 

Verificare lo stato esterno specialmente nei p unti dove si pos­
sono realizzare scorr i menti fra parti metall iche ed isolate. Se si 
riscontrano difetti sostituire i cavi. 

Manutenzione generale 

Per la buona manu tenzione occorre attenersi alle rego le geo 
nera li qui elencate. 

Pulitura 

Per la pulitura del motore è consig li ab ile la benzina da usare 
con un pennello; asciugare poi con stracci puli t i. 

Per pulire le part i vern iciate, imbrattate di fango secco, 
occorre, per no n deteri orare la vern ice, inumid ir le bene con una 
spugna abbondan temen te inzuppata di acqua. Lavare poi con un 
leggero getto d'acq ua, accertandosi che ques t a ' non penetri in 
part i delicate ( freni, motore, ecc.) e che sia scomparsa ogni 
tra cc ia di fango p r ima d i asc iugare con pelle scamosciata. 

Per mantenere al la vernice un bel luc ido occorre sa ltuaria­
men te ripassarla con ovatta di cotone imbevuto ~on uno de i 
tanti preparati es istenti in commercio (polish). 

Per conservare a lungo il brillante alla vern ice occorre non 
lasciare per lunghe ore il motocido esposto al so le bruciante 
o all'aperto per intere notti con basse temperatu re. 

E' importante, per non deteriorare la vernice, evitare il con­
tatto di benzina, alcole o soluzioni di soda. 

Ritocchi alla verniciatura 

La verniciatura è fatta a smalto sintetico ess icato con raggi ~ 
inf rarossi. Tratta ndosi di pezzi di piccola dimensione, in g;Pr~~ 
rale, è opportuno procedere alla riverniciatura dell'intero p z,~ . 
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Decalcomanie 

La decalcomania de l Galletto va applicata sulla parte supe· 
riore della pedana destra. 

Le decalcoman ie con aqu ila e dicitura « Moto Guzzi » vanno 
applicate sul lato destro e si n is tro del serbatoio olio e sui 
parafanghi. 

L'operazione deve essere eseguita come segue: invmid ire la 
decalcomania - con apposita vernice; trascorsi circa 5 m inuti 
applicarla su ll a macchina; tog liere poi la carta con una spugna 
inumid ita, levan do le eventuali tracce di vernice con petrol io; 
rip assare in fine, per dare un bel luc ido, attenendosi a quanto 
9 1a detto. 
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Galletto 192 -Normale 
(differenze dal modello con avviamento elettrico) 

Motore: Rapport o di compressio ne 1:6,4 
Candela: Tipo Marelli CW 200 B 
Trasmissione: Ad ingranaggi con dentatura el icoidale tra motore e 
cambio. Con ca tena a rulli tra pignone, cambio e corona posterio­
re_ 
Rapporti di trasmissione: Ira motore e cambio 2,11 :1 

fra pignone e corona post. 3,06:1 
Rapport i to tali di trasmissione (motore ruota) 

(18-38) 
(16-49) 

in prima veloci tà 20,93:1 
in seconda velocità 13,00:1 
in terza velocità 9,24:1 
in quarta velocità 6,46:1 
Telaio: passo metri 1,300 ci rca; ingom bro vert icale a v'uoto met ri 
0 ,970. Peso del moto mezzo con ruota di scorta, senza carburante, 
olio ed accessori kg 123 circa. Ammortizzatore posteriore a frizione 
regolabi le. 
Impianto elettrico: Generatore: Dinamo Mare lli DN 36 A-45/62200 D 
Gruppo di regolazione Marelli IR 26 A-45/6 
Batteria d'accumulatori con capacità Ah 12 (6 volt) 

Impianto elettrico 
( Vedere schem a) 

l 'energ ia CI t u tt I I servi zi elettrici v iene forn ita da ll a d inamo o 

direllamenle o ind irelfamenle med iante la ba tt er ia, a ll a cui riea­
riea provvede la d in amo stessa. 

Tra la d inamo e l' im p ianto elettrico è inser ito j'i nlerrultore­

rego larore di tens ione, dò cu i d ipende il rego lare fun zionamento 
dell'impianto. 

Regolatore di tens io ne - Dinamo 

Si raccoma nd a la massima atlenzione nel co llegare corretta· 
mente i morseTt i de ll'i nterrutlore· regolatore secondo lo sche-
m a allegato onde evitare d i da nneggiarlo. In caso di avar ia non 
loccare il rego latore ma rivo lgersi ad e lett ricist i deb itamente aUlo-~ 
r izz ati da lla casa COslru llr ice . Quando v iene innestata la chi a v~ o 
d 'accens ione s i accende la lampada sp ia su l faro; a bassi g ir , e 
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